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LIMPARZIALTUE! PARFITI 
Dala la cosliluzioiie, come l'abiìiamo in 

llalia, dei p rliti pi lili'H, accennare aliu 
loro inipiii'zii.lita ò quasi uno schtr/.o, una 
(Jerisiono. 

Pvi'oliè un partilo politico meriti ven-
menti; di essere cosi cbiauiato ciuivione 
che abbia per sua bandiera una f|ualche 
idealiiil superiore, intorno alla quale, si 
strini^iino, conie a,l una fede caulinne, tutti 
colerò che la professano, vi ns l ino fedeli, 
e ne cerchinu il trionfo: sia poi ohe quKs|a 
idealità SI svoi..;a neleaniivipuhlioo propria-
mente dello, i-ia nel cnnipo ceonomici;.,'e, 
in,date circostanze, miri soltanto a consi-
guire uno scopo determinato. 

I partili politici, dei quali si di.'sooi're 
continuamente qui da noi, hanno un ca
rattere ben diveiso: se non fosse per irri 
verfiiza, sarei por dire, elle non ne binn» 
alcuno per distingue li l 'uno dtll 'allro, La 
sola divisione pussibilp, ma che, solo ad 
accennarla, farebbe .gridare gli uni e gli 
altri sopra i. tetti, è quella degli uomini 
d'ordine e del suo contrario. 

Un partito, qui, è, più che altro, un'ag
gregazione d'uomini, ohe hanno bensì una 
idealità, ma che è sempre la stessa; quella 
d'imporsi ad altri uomini e dì comandare 
su ossi. 

Figuriamoci se da questi partiti si possa 
aspettarsi seriamente' l'imparzialità ! Sarà 
sempre tulio oro ciò che vien fu .ri dalie 
menti e dalle mani degli uni; sarà sempre 
scoria lutto ciò che vien fuori dallo menti 
e dalle mani degli altri. 

Da questa premessa scoraggiante non si 
possono trarre che deduzioni più scorag
gianti ancora: quella fra le altre che le 
riepiloga tulle: il patriotismo, del quale 
lutti parlano, è una moneta fuori di cir
colazione, cioè che corre la stessa sorte 
degli spezzali d'argento. 

Eppure bisogna riconoscere ohe ci sono 
delle eccezioni: guai se non ci fosseroI 

Che cosa non lu detto dalla stampa uf
ficiosa dei dominatori odierni contro il 

Rudinl e contro gli uomini, che hanno di
viso con lui la responsabilità del potare ì 
Tulio quello che hanno fallo, lo hanno 
fatto male: tutto quello che fanno i loro 
successori lo fanno bene ; questa è la con
segna. 

Vi sono però anche in questo campo delle 
verità, elle s'impongono, e allo quali, per 
un resto di pudore, o per non farsi ridere 
in faccia, devono far di cappello anche gli 
avversari. 

Tra questo verità ve n'ha una, che tocca 
il laslo più doloroso dell'epoca presento: il 
tasto della finanza. 

Collo solilo esagerazioni si pretendeva, 
per un esempio, che il ministro LUZZATTI 
faeesse miracoli, che sotto la sua ammini
strazione dovesse scorrere il latte ed il mie
le. 0 ohe l'oro entrasse a quintali nei for
zieri dello Stato o nelle saccocoie dei pri
vati. 

Questi miracoli LUZZATTI non lì ha fatti 
perchè non poteva farli: restano però di 
lui provvedimenti utilissimi alla finanza, ed 
e già molto che resti qualche cosa di be
ne, quando è un miracolo davvero che non 
si faccia del mule. 

(••ra quei prevvedimenli utilissimo fu 
quello dei boni seuennali; e] quella parte 
della stampa che, quantunque avversaria, 
rispetta se slessa e gli avversari, lo ha fe-
deìmente, solennemente riconosciuto. 

Citare, al di d'oggi, è diventata piìt che 
mai una necessità per essere creduti i quindi 
citiamo, lasciando da parte i giornali ami
ci, che hanno parlato dell'argomento: sen
tiamo gli altri. 

11 Popolo Romano, nel suo numero 147 
di domenica 28 maggio u. s., parlando della 
seduta delhi Camera, dove si è discussa la 
proroga dall'esercizio, a tutto giugno, del-
l'enli'ata e del Tesoro, dice: 

« La breve Hcaramuecla finanziaria della Ro
data di ieri si è ai»glrata speoialmante intorno 
ai boni setieunali del Tesoro, dei quali fon. 
Grimaldi pose in rilievo l'utilità e l'attitudine 
fi pief^arsi a vari usi e alle diverse esìtrpnze 
del Tesoro, ciò che torna a lode dell'oa. Luz-
zattì che li propose e ne iniziò con vaiiiau-
;̂ H) l'emissione. >> 

E la Tribuna, nel suo numero 146 pari 
data: 

« Hanno preso parte alla discussione gli ono
revoli Cannine, Oolonib», Branca, Bertollo, 
l'riiietti e l'im. Grimaldi, il quale ha dovutu 
lireiidere più volte la fiarola. L'nn. Luzzatti 
stette in silenzio, quantunque (jraii parte Uei a 
diseus:<ione si sia fatta pei Buoni settennati 
ila lui creati, e di cui si è giovata anche l'am-
miuistrazioue attualo. » 

E per tirminare, un giornale amico, \'0 
liiinami dice; " 

« I Buoni setteuuaìi furoijo araomeiito di 
ipeciid niente 

sol-
irraudt Itidi da tutti sjli (U'alori e, 
dall'oli. Griuialui e dall'on. Branca, che 

tanto rimproverò al ministro di non averli 
usati al Reo giusta quale eia imasiuatn. 11, 
fatto è che tutti rlcn!inbb"ro la ecc*dlenza di 
quello strumento preparato dall'ou. Luzzattt 
e che provveda alla Cassa in, momenti didl-
clli Ieri ed oggi. » 

.•\bbiaino voluto tener conto di questi 
esempi di sana e dignitosa imp-rzialitii, di
sgraziatamente troppo rari, e più raramente 
ancora imitali. 
• Eppure ai nostri giorni non abbiamo tanta 

abbondanza di uomini valenti da non tener 
quasi conto delle opere del poidiissimi che 
ci restano. 

E fra quei pochissimi LUZZATTI licne 
un pesto emine!:tc. 

''jl'ehì. 

Pii ria ri tento IkUlaiu) 
S E N A T O DEL REGNO 

Presidenza Fai'ini 

Seduta del 7 giugno 
Kiprendesi la discu.ssiene sui probi-virì, f 

se ne approvauo gli articoli Suo al 43 inclu
sivo. 

Si leva la seduta. 

CAMERA D l i i DEPUTATI 

PRES. Z A N A R D E L L I 

(Seduta del 7 giugno ISOS) 
» Gomitato dei sette. 

De Martino, parla sul processo verbale. 
Ritiene che prima che venga in discussione 
la legge bancaria sia necessario che la Com
missione inquirente abbia dato ragione del 
suo lavoro per determinare le responsabilità 
politiche e morali. Ciò è richiesto per la tu
tela dell'autorità e de! presigio della Camera. 

Cavallotti associasi completamente alle es-
servazioni ed alla domanda di De Mrtino. 

Gioliiii consente pienamente nel desiderio 
dei preopinanti, che cioè la Commissione .di 
inchiesta sulle Banche compia «ollecitamente 
il suo lavoro. Ma questo non ha veruna re
lazione col fatto della legge bancaria, la di
scussione della quale il Governo non può as
solutamente differire. 

Afferma che senza t'approvazione di questa 
legge il credito dell' Italia sarebbe seriamente 
compromesso. 

Cavallotti e De Martino insistono perchè 
t"a Couimissioue d'inchiesta presenti presto le 
.sue conclusioni. 

Bilancio degt' interni. 
Badaloni anche a nome di Zabeo e di 

Aggio svolge il seguente ordine del giorno ; 
« La Camera nell'intento di rendere più 

spedita V amministrazioni) dei comuni e delle 
Provincie e nel coucetto di uniformare ai 
sensi dell'art, 90 la legae 30 dicambre 1888 
la circo.scrizione territoriale ed amministra
tivi) doiia provincia di Venezia, di Mantova 
B quello delle altre Provincie d'Italia, invita 
li Uuvaruo a voier con sollecitudine risolvere 
ia questuine dei commissariati distretiuaìi, ed 
.1 presentare una leggo per modificare nel 
senso indicalo dai Consigli proviuoiali del 
regno l'art. 208 della legge comunale e pro-
viuuiaii.. » 

CaDa;o«; chiedo al ministro dell'interno 
quali Steno i suoi criteri intorno all'ammini

strazione delle provinole, i suoi propositi per 
diminuirne le cariche e ì concetti al quali si 
inspira nella scelta dot prefetti e del perso
nale che da essi dipende. 

Lamenta vivamente il poco rispetto usato 
alle autonomie comunali e cita ad esempio lo 
sciollmonto dei consigli comunali di Bari, Ter-
lizzi, Arpmo e Molfetta atTermando che 1 prov-
vedimeniì furono presi, non per ragioni am
ministrative, ma per partigiane ragioni poli
tiche. 

Lam'uitd alin-.si che altri prefetti, spècie 
quelli di Bari, Pavia e Chieti, abbiano violato 
la iegiro p,i abbiano fatto intervenire il nome 
H lu persiiiia del capo delUi Stato nelle ultimo 
lotte il ttorati, e deplora altresì che il presi
dente del consiglio abbia ieri seguito codesto 
esempio annunziando teoriche che sono vere 
eresie costituzionali. 

L'oratore dmnanda perchè i funzionari con
vinti di violazione della legge come U prefet
to di Chieti, già ricordato, e i prefetti di Se
ra e di .iiortara non siano stati puniti e se 
sia lecito come è succeduto a Portaflbrino, 
San Zenone Po e Torre Annunziati di far ser
vire l'amministrazione' pubblica a sorgente di 
lavori e a strumento di illecite pressioni elet
torali. 

Giotitti risponde che il Governo già ì̂ è 
preoccupato dello soverchie spese facoltative 
che votano alcuni Consigli provinciali. 

Ritiene perciò che si possano migliorare le 
vigenti disi-iosizioni di legge, ma non sia il 
caso di abrogare la legge. 

Quanto alia questione dei Commissariati di 
stiettnali del Veneto osserva che l'abolizione' 
di essi non porti conseguenza necessaria la 1 
stituzione delle sotto-prefetture. 

Occorre piuttosto provvedere all'organizza
zione del servizio di pubblica sicurezza prima 
di abolire iateramente codesti commis.'oriati. 

Curerà la semplifloazione deli'amministrazio-
ne provinciale, purché essa non porti nocu
mento ai pubblici servizi. 

Ritiene difflcile, rispondendo a Oibrario, 
dare una norma generale interpretativa del
l' art. 38 della legge provinciale. 

Confuti te censure di Palamenghi alla auto
rità politica di Caltanissetta e assicura ohe il 
consigliere delegato Nencioli è uno dei più di
stinti funzionari del Regno. 

Nola al deputato Deberuardis che è a.ssai 
difflcile procedere a quelle riforme aminlni-
stratii'e da lui suggerite, che porterebbero al-
l'abolizione di alcune delle attuali provinola. 

Assicura l'on. Degaglia che studterà il mo
do di migliorare le condizioni degli uscieri di 
prefettura, riducendone il numero. 

Viene quindi a rispondere al deputato Ca
vallotti. Lo assicura subito che il lieve au-
meuto nello stanziamento del capitolo riguar
da esclusivamente-i sessennii raggiunti da al
cuni impiegali. 

Giustillca lo sciogliménto dei Consigli comu
nali di Bari, Arpino ed altri, come giustifica 
pienamente l'operato dei sntto-prefeltodi Sera. 

Quanto al prefetto Celli di Chieti, giudicato 
tanto severamente da Cavallotti, dice che quel 
funzionario non fece che intentare una qu î-
reia ad alcuni cittadini, che furono assolti, e 
dai quali riteneva .di aver ricevuto pffesa. Ciò 
non toglie nulla alla rispettabilità di quel pre
fetto. 

Confuta alcune altre affermazioni e rattiflca 
altri fatti denunciati dallo ste.sso Cavallotti. 

Rivendica infliie la perfetta onorabilità dei 
prefetto di Napoli, funzionario distintissimo 
elle non può essere menomato dalia lettera di 
un agente elettorale relativa alta elezumo di 
Torre Annunziata. 

Cavallotti replica al presidouto del Consi<»l 
e insisto nelle affermazioni sue e nella Vi 11 
dei fatti da lui denunciati. 

Palamenghi-OrispiTspWca, per fatto peii-
naie. Insiste nelle censuro fatte al cousiglie 
delegate Nencioli. CJUando al sindaco di (!,il 
niiisetta ha rammentato colpe del palre perctì' 
il flglio ne fu complice. 

<}ioHtt( con forza deplora che Palamenghi 
inauguri un sistema nuovo e scorreitis mio: 
quello di fare accuse gravi a pei siine che non 
si pos.sono difendere. Dice cho il procedere di 
Palamenghi non è generoso. 

Pr/ne/fó constata cho il Presìdeule dn| Con
siglio alla precisa domanda di Uè Biriuvrdis 
non diede concreta risposta. 

Dopo un anno di govoriió il pa'ini att^ide 
ancora inizio del programma annunziato dal 
Ministero [bene). 

Approvansi i capitoli sino al 30. 
Si leva la seduta. 

Dispacci Tdecfrafìci 
(AGENZIA STEFANI) 

0 = 0 

PARIGI, 7. ~ Il Figaro pubblica il testo 
di una recente circolaro di Menelik alle pò 
lenze contro il protettorato italiano e consi
dera quQ'ìto un successo della dip'.omazia fran
cese. 

• •— Continuando il favore del pubblico e della 
stampa per Constans, il Journal d'S Debats, 
dice che il suo posto nel governo è asiiourato. 

BERLINO, 7. —- Il manifesto iudiiizzato ai 
socialisti dello Germania e firmato da Lafar-
gue e Guesde dice, tra altro; » Noi seguiamo 
con ansia la lotta elettorale. La vi.atra vitto
ria colpirà inortalraBute il partito militare e 
sarà per tutti i sooiulisti arra di prossima 
soppressione degli eserciti permanenti. 

— Il conte di Torino ricevè stasera la de
legazione della Colonia italiana e pranzò po-
.scia presso l'ambasciatore. 

=» La Norddeutsehe, confutando le asser
zioni della Hamburger Naohritohten e della 
Freisinlge Zeitung (che il nuovo scioglimento 
del Reiohstag in caso di un secondo rigetto 
del progetto militare sarebbe contrai'io allo 
spirilo della costituzione) qualifica tali asser
zioni un tentativo' per interpretare la costitu
zione a pregiudizio del potere esecutivo. 

La Norddeuische termiua dicliiaraudo che 
il Governo sì manterrà scrupolosamente fedele 
alla costituzione, ma si opporrà a qualsiasi ai-
tentato a'suoi diritti e ai poteri costituzionali. 

MADRID, 7. — La Ooramissinue del bilan
cio preseuterà oggi le sue deliberazioni. 

La Camera incomincierà sabato la discus
sione del bilancio delle spese. 

— Notizie pervenute da San Sebastiano an
nunziano che gì' Insorti di Barriatz i^bbero uno 
scontro con la cavalleria e nella colluttazione 
alcuni caddero uccisi, gii altri ripassarono iV 
confine. 

LEOPOLI, 7. — In seguito al'e pioggie per
sistenti noi territorio del Duister è avvenuta 
iiii'inondaziene che assume le dim iisionj d'una 
eataslrofe. Molti villaggi sui fiumi Scixj, swioa 
Lemnica sono pure inondati. Nei sobborgha 
di Tyasmienioa gli abitanti si sono rifugutt 
sui tetti. A Slotpiua fu asportata dalle acque 
qualche casa. 

L'inoudazione ha recato gravi guasti. 
MONTPELLIER, 7. — Da iarsera furono 

constatali qui Une decessi per mU'attia chote-
• oriue. 

àPPENDIOK 
del Comune - Giornale di Padova 
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Fiore di Spino 
ROMANZO 

DI G. J E R A N T I 

(Pi'Dpntnh riserviìUi) 

Ciò che meriterebbe un pochino d'intrattenerci sa
rebbero i baci e io carezze onde i vecchi circondarono 
i nuovi venuti."^ Ma ai che di codesto non importa di
scorrere, poiché vai meglio imaginare una scena com
movente che descriverla, sia. pure cou abilità e con 
finezza. > 

Intanto la compagnia si d'sponeva ad uscire; la Nina 
fra mezzo a' suoi genitori, vicina a Franchi ed agli 
altri. 

Candidi era rimasto addietro e la Lisa gli si era av
vicinato. 

— Carlo, Carlo - ella fece. 
Il giovanotto si scosse, guardò alla donnina, le si 

appressò e la Lisa gli si pose al fianco. 
— Quanto ho patito nella tua assenza - gli susurrò 

ia Marchìni prendendofjli il braccio e seguendo il gio
vanotto - Quante ho patito ! 

— Lisa... Lisa - ripetè Carlo, quasi volesse svinco
larsi. 

Ma ia Lisa l'aveva stretto dolcemente e l'aveva per 
un istante fissato negli occhi sorridendogli : Candidi si 
lasciava quasi inooiiseiamente trascinare al braccio della 
donnina verso la via, mentre gli altri dinanzi faceano 

festa alla sua sposa. 
Cosi, camminando tra i complimenti e gli elogi alla 

Nina, giunsero presso la barriera. 
Ad un tratto ia sposa si fermò. 
— Obi dov'è Carlo? dov'è? - ella fece. 
E si volse a guardar verso la via percorsa. 
Vide Candidi e la Lisa a breve [distanza , a brac

cetto 1' uno dell' altra, che chiacchieravano sommessa
mente, quasi fossero dimentichi ch'altre persone li pre
cedevano e fra quest'altre alcune, alte quali la loro vi
cinanza poteva per avventura essere cara. 

— Ohi Candidi - gridò Franchi - ehi dica, signora 
Lisa.... avanti.... avanti.... una buona volta, -venite a 
vanti... 

Le parole dì Beppe Franchi parvero scuotere i due 
giovani, che solìecitarono il passo. 

Lisa camminava tenendo la testa bassa, l'occhio im
mobile al suolo, come non fosse affar suo quei richia
mo che le veniva fatto. 

Carlo Candidi invece era divenuto rosso in viso a 
pareva confuso... 

Tuttavia essi camminavano ancora uniti, ancora a 
braccetto, come una forza irresistibile li avesse legati 
l'uno all'altra. 

La Nina guardava al suo sposo ed all' amica con 
tanto d'occhi, senza pensare, quasi volesse ohe le ve
nisse spontanea alla mente un'idea. 

— Ehi Candidi; avanti, avanti - proseguiva in far 
birichino il sor Beppe.| 

Nina si guardò attorno; la pareva che tatti i pre
senti avessero per lei un sorriso insolito e mirassero 
alla eoppia ctie s'avanzava con im certo sguardo pieno 
di curiosità. 

Provò un istante d' esitazione ; badò pur essa con 
maggior interesse alla Lisa, badò al suo Candidi; di8tin-| 

se il tare impaccialo, confuso di questi e l'iudifferenza 
ostentata di quella. 

Diol Dio Ma perchè tutto ciò attorno a lei? 
Perchè quelle faccio curiose dei vicini, perchè quel sor
riso birichino sulle labbra di Beppe Franchi, perchè 
quel contegno della Lisa e di Candidi, perchè nel suo 
cuore quel presentimento, queir affanno, quel so
spetto ? 

No... no... non era possibile. 
— Eccoci, eccoci - le diceva la Marchini - eccoci; 

oh! - com' è felice il vostro Carlo com' è felice, 
Nina... 

Gli occhi della Nina s'apersero, e dentro v'apparve 
un lampo d'ingenua fede e di felicità... 

No... no... quello era il suo Candidi, quella era la 
sua amica, la cara Lisa, che tra 1' ansie prime dell' i-
gnoto avvenire, il dì degli sponsali, le aveva parlalo al 
cuore ooU'accento dell'affetto sincoro, di ohi ha divìso 
le stesse paure... 

— Oh ! venite... venite - fece la Nina, sgombra or
mai da ogni affanno, serenamente fissando Candidi e la 
Lisa - venite. 

E come il cuore glielo ispirasse, quando i due le fu
rono vicini, essa, postasi nel mezzo si strinse a dritta 
al braccio di Candidi, a manca alla Lisa e prosegui fi
dente il suo cammino. ,, ^ , ,, ,; 

Povera fanciulla I 

CA ITOLO IV. 

Nella vita pubblica d'una città, l'eredità dei tempi 
passati, più che nelle leadizioni storiche, cho pur sono 
scritte su' monumenti dell'arte e formano il patrimonio 
di cui gli eruditi ed il popolo si gloriano, si manifesta 
nella tradizioni della feije. 

Di ciò rari paesi danno esempio splendido, come P.i-
dova, ia Pa leva che nelle lontane regioni del globo ha 
pure la sua imporianza e sente ripeter il suo nome per 
un solo fatto d'indole morale, acni si annettono le fedi 
dei popoli ed il loro costante affetto. 

Non v'ha chi non abbia compresoijil nome delia città 
s' unisce indissolubilmente al nome dtl sauto ; non si 
pensa ad Antonio, 1' umile fraticello portoghese, senza 
venire colf immaginazione tra mezzo alle mura, ohe 
Antenore non lunge dalle rive dell' Adriatico, fondava 
in epoca nebulosamente perduta tra la notte dei tempi. 

E pare davvero che anche noi regno dì lassù ci sia 
qualche distinzione, almeno se si bada a quella che pur 
fanno dei morti santificati gli abitanti di questo misero 
mondo. 

Chi si trovasse a Padova nei giorni ultimi della pri
ma metà di giugno e volesse dal movimento insolito di 
queste vie per solito cosi quiete e tranquille, giudicare 
che la fiera o gli spettacoli attraggono tanti e cosi di
versi forestieri, sbaglierebbe di grosso. 

lo pieno secolo decìmonono, anzi alla fine di questi 
cento anni di progresso indiscutibile, la fedo, la reli
gione ed il nome d' un santo Itrascinano col maliardo 
incanto dell'ignoto e della speranza a migliaia ie per
sone al tempio di Sant'Antonio da Padova. 

. Scendono i poveri contadini delle alpi, nei loro ve
stiti bigi e passano per le vie confusi, timorosi quasi di 
mettersi al contatto del cittadino, che guardano cou un 
senso, non saprei se di curiosità o d'invidia, gaiamente 
a passeggio per le strade popolose, o termo in crocchi 
a discorrere, o sdraiato olimpicamente Jinoperoso sui 
divani dei caffè, luoghi quesfttltirai nella t'fantasia del 
montanaro cinti d'un mistero quasi impenetrabile. 

(Continua) 
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GIORNO PER^mm 
I commenti sull'ultima discussione del 

Senato non sono terminati ancora, e non 
termineranno cosi presto, non tanto per la 
parte della discussione, che riferivasi al 
progetto ministeriale, quanto per le dichia
razioni fatte nella circostanza dal ministro 
Giclilli, 

X 
Fra quelle dichiarazioni ve n' ha una di 

carattere semirìvoluzionario, cioè quando 
disse che in Italia, volendo metter mano 
alle imposte, non ve n 'ha che una di ap
pi cabile•. l'imposta progressiva. 

X 
Non si creda che le parole uesppate in 

propesilo al Giolitli abbiano portato sgc 
mento in lutti i circoli della capitale: vi 
seno perfino giornali che lodano il Giolitli 
per il suo ardimento: [però ad una condi
zione: elle la proposta non 'sia fatta per 
burla, ma sul serio. 

X 
La Corrispovderiza Verde dice, fra gli 

altri: «Noi vorremmo lusingarci che l'onor. 
Gìolitti non si fosse servile di quell'allusione 
per mero scopo di strategia parlamentare, 
come di un semplice spauracchio contro i 
rappresentanti della grassa borghesia se-
natoriiile; desidereremmo vivamente che 
tale ipotesi risponde.sse invece ad una con
vinzione, ad ' una speranza, ad un fermo 
proposito." 

X 
È più sotto: «Ma per tentare una s'i 

alta impresa, egli dovrebbe persi d'accordo 
colla sua maggioranza della Camera, la 
quale rifiutò sdegnosamente di prendere in 
esame la mozione deli'on. Guelpa rivolta ap 
punto a rendere effettuabile il concetto 
della progressività dei tributi. » 

X 
Noi Siam d'opinione che il giornale citato 

resterà colla sua speranza fino a! giorno 
del giudizio, tranne il caso, che il Giolitli, 
stretto sempre più dai suoi rapporti colla 
chiesuola dei legalitari, o con altra fra
zione dei partiti estremi, non sia costretto 
un giorno o l'altro a subirne la legge. 

X 
Dicesi che questo non avverrà mai, per 

che il Giolitli non e uomo da lasciarsi as
sorbire, né dominare da chissisia. Veramente 
questa fiducia nel carattere indomabile del 
Presidente del Consiglio noi non l'abbiamo: 
e se n'è veduto l'esempio nella questione 
delle riforme, dove il Giolitti, e i ministri 
da lui dipendenti hanno ceduto ainanzi 
alle ostilità sollevate dai deputati patroci
natori degl'interessi locali. 

X 
In conseguenza di che, disertato il campo 

delle riforme, abbandonato quello delle eco
nomie, bisognerà bene che i) Giolitti si 
getti un giorno o l'altro fra le braccia di 
coloro che non vog iono un programma 
d'imposte per salvare la finanza italiana, 
ma fanno eccezione per l'imposta progres
siva, eh 'è uno dei prinncipali tramiti del
l'eguaglianza sociale. 

X 
Avrà il Gìolitti tutto il coraggio che gli 

accorre per entrare su questa via? E da 
quanti sarà seguito? Arduo prob'ema, di
nanzi al quale hanno indietreggiato an 
che uomini bdn più valenti del Giolitli. 

Le notizie dell'Inghilterra segnalano una 
specie di altalena negli umori della Camera 
dei Comuni rispetto aW'JIomc-llule, questa 
specie di supremo verbo della politica glad-
stcniana. I due partiti, che si stanne di 
fronte brucieranno certamente l'ultima car
tuccia, e se alla fine il Gladstone riuscirà 
colla vittoria, egli pctrà dire di essersela 
guadagnata . 

L'OMICIDIO DI BATTISTINi 
Il processo Battistlni è il processo degli in

cidenti. E ieri appunto n"è avvenuto uno ili 
grave, che diede luogo ad una deliberazione 
ancor più grave dopo della Corte. 

Il P. M. ha chiesto e la Corte ha ordinato 
l'arresto della testimone fide Misorocchi (teste 
d'accusa) la quale ha asserito di non aver in
teso Urbano Valzania a pronunziare le parelp: 
Rtdi, rat, che tu ridessi per l'ullima volta, 
all' indirizzo di Pio Battistlni. 

Questa circostanza verrebbe ammessa da 
(lue testimoni corta Molari madre e figlia, a 
cui la Miseruccbi la avrebbe riferita. 

Il oomm. Bizio difensore di Urbano Valza
nia, virilm nte si è opposto alla domanda del 
P. M. Egli ha dimoatrato che la Misurecchi 
depose sorasira corno oggi, mentre la Melari 
più volte iiiterrugata hanno sempre raccontati
le cose diversamente fino ad oî t̂ i in cui smoii-
Uacono tutti i loro interrogatori. 

Ha notino cho la richiesta del P. M. non 
era che una pressione sulla teste dalla quale 
con minacele e con pene si vuole ottenere 
ilichiarazioni ditTereuti da quelle costanternen 
te da lei ripetute. 

La Corte, ripetiamo, ha ordinato l'arresto 
della Miserocclii. 

La difesa ba protestato riSÉifvandosi ogni 
ulteriore deliberazione. 

Cosi il provvedimento preso pud influire 
sulla teste determinandola, alio scopo di evi
tare un processo per falso, a eambiare la de
posizione anello se vera. 

La deliberazione della Corte, presa in causa 
indiziaria e gravissima, ha fatto penosa im
pressione in tutti. 

Il Processo Cucìniello 

Nell'ultima, seduta, fuiono interrogati vari 
testimoni. 

Alcuni inservienti del Banco di Napoli de
posero sulle abituilini dispendioso di Oucinìello. 

La Lupi e altre donno assionrano che Cu
cìniello non spese, per loro, somme rilevanti. 

L'intendente di Finanza comm. Carpi fece 
r ispezione al Banco e racconta che al mo
mento della verifica della Cassa, il cassiere 
I>'Ales.sandro gli consegnò le ricevuto di Cu-
ciuiello. 

Si convìnse subito trattarsi di grave irre
golarità sebbene il cassiere dichiarasse che 
ciò era avvenuto altra volta. 

Alcuni impiegati del Banco attestano cho 
quando la giunta ebbe notizia elio vi sarebbe 
stata ispezione, Cuciniello corse al telefono a 
parlare con Lazzai'oni. 

Sronaea^del Uegno 
Roma, 6 . — Il ministero delle finanze sta 

Indagando le cagioni della diminuzione nel 
getto delie tasso sugli affari. Senza dubbio 
r indagine è bene sia fatta, ma la Direziona 
generalo del denaaiiìo non può rimuovere la 
causa principale, la quale consiste nella cat
tiva amininistrazione presente, che funda solo 
sui debili la sua finanza, che si riverbera sfa
vorevolmente sagli afTari. 

Novara, O. — Oggi alle ore 4 pom. avve
niva lo scoppio di una botte lii polvere posta 
in un capannone Oel polveriflcio di Terd.ob-
biate, a circa 7 ohilomotri da Novara. 

Il rombo fu udito a più di dieci chilometri 
.'dP intorno. Per lo scoppio due operai addetti 
alla lavorazione delle polveri rimasero car
bonizziti. Un operaio entrato per caso nel 
capannone vi trovò egli pure la morte. 

Uno dei morti lascia otto figli, un altro due 
e il terzo la sposa incinta. 

l i ' o EGUAGLIANZA » 
( Vedi Avviso in quarta Pagina] 

CRONACA DELLA CITTA 
C O L L E G I O 

di CilldiJeils - C-'/n osampiero 
Sappiamo clic nei giorni scorsi due Coin-

ini^sioni, composte di elettori delle sezmni 
il, qiic to CoUceio politico, si sono presen-
ale al conte S in» CitiadeK-t - tfiga 
l a r a e r a per offrirgli la candidatura del 

Collegio sloi^so. 
Sappiamo inoltre, nel iiio.'io p ù posilivo, 

olio l'onor. Conio, riconoscente dell'offerì^! 
lattagli, dichiarò di gradirla e di acoet 
tarla ' 

Noi che abbi-anio sen-preconsideralo mi 
conte Gino, per il suo ciiriillcre, per i suoi 
/irincipi, e per ledol i < he 1 jd'sldiguunu, il 
candidalo naturale del Coilmio, e come lale 
no abbiamo più volt.- palrocinata l'elezione, 
ci rallegriauio di questa noti/.ia, non dubi 
tando ohe gli elettori di Ciltadella e dì 
Gamposa i piero la renderanno presto, eoi 
loro voti concordi, un fallo compiuto. 

GLI SPEZZATI D'ARGENTO 
M O N T E DI P I E T À ' 
Verrebbe la voglia d'intitolare questa tetra 

esposizione di fatti: { /asti del bell'italo re
gno. 

Ma poiché di titoloni si fa altrove abuso ao 
contentiamoci ohe il nostro enunci in succinto 
una cruda verità: il Monte di Padova, in 
causa della mancanza di spezzal i d'ar 
gento e di rame sta per cliiiidere i 
.suoi sportelli. 

Né la gravità del fatto sfuggirà ad alcuno 
poiché so un'ii^tituzione di beneficenza, messa 
a couiatto col pubblico più '.bisognoso e per 
•suo istituto chiamata ai piccoli prestiti, è co
stretta a prendere cosi seria deliberazione, 

I questo è un sintomo che deve impressionare 

cittadini ed autorità, a meno che quest'ultimo 
non vogliano dar buon giuoco ad una specie 
di congiura del silenzio, che sembra fatta ap
positamente per assopire la trista realtà della 
mancanza di moneta por i piccoli scambi. 

E ciinvlen gridare, gridare, gridare e fortp, 
invocar l'aiuto della Questora, della Procura 
del Re, chiedere al Protetto od all'Intendenza 
di Finanza provvedimenti atti a mettere una 
buona vo'ta riparo. 

Ciò del resto dovrebbe essere conseguenza 
logica e necessaria, snppuro i nostri cittadini 
non hanno intenzione di pa ŝsar sotto silenzio 
per far il coraolo deg'i spicubitorl e lasciar 
tranquilli i sonni di chi dovrebbe vegliare al 
pubblico bone. 

Iiit'into le mugaErne crescono; oggi il Monte 
di PÌplA chiuderà ad esempio una sua sezione, 
rlornani fdlri ì-i ihiti faranno lo stesso, ed oggi 
come domani, come in seguito il cittadino ri
marrà ne' suoi contratti imbarazzato e per'i-
sn-ndere venti centesimi su cinque lire dovrà 
adattarsi a portar il peso di 48 pezzi da 10 
cpidesìmi in rame, seppure anche il rame si 
trova. 

Bisoana destarsi una buona volta e siamo 
noi, sempre tranquilli, che lo consigliamo. 

Si protesti leffHlmonto qui, col mezzo dei 
nostri corpi costituiti si tenga magari un 
meeìinp, si faccia il diavolo a quattro, ma 
non manchi il bisogno sulla nostra piazza. 

Ohe so ci si crede umili e devoti al destino, 
dimnsfriamo'o di non esserlo : nessuno, dal 
pp folto in eiìi, ci darà torto. 

Vogliamo ciò che la leggo ci consente e che 
la leGrgG dispone; nulla più, nulla meno. I 

Ora lo autorità lo sanno; ci pensino; 1' av
viso è dato nò per parte nostra tollereremo 
più a lungo il silenzio e l'apatia. 

Da un'esposizona all'altra ! 

Abbiamo ieri rieevuto da Venezia la let
tera a gli ente: 

Sabato si chiude la mostra regionale veneta 
ordinata dall' Istituto di Scienze, Lettere ed 
Arti. 

Numerosi furono I concorrenti ai premi in-,, 
dustriali, dati dal Ministero, e raoltissiroe delle 
industrie esercite nel Veneto figuravano benis
simo all'esposizione che in questi giorni fu 
frequentatissima. 

Attiravano, più di ogni altra cosa, l'atten
zione i' tutifloio di Piazzola sul Brenta della 
Ditta Scalfo e comp. ; in questa mostra si ve
dono lo jute in tutto le loro fasi varie dal 
momento in cui si ostrae ai tessuti completa
mente fluiti, I lavori dello stabilimento Laz-
zaris di Spre.siano , la Ditta Lazzaris espose 
oltr,} ad una finestra lavorata in modo inap
puntabile ed I parohettì dai vari disegni, an
che lavori più piccoli e più eleganti come sa
rebbero una libreria girevole nuovo sì.stemc, 
tavolini eleganti per nìnnoli, poltrone e seggiole 
per giardino, vassoi, cavalietti e casseitine 
per pittori, eco. ecc., una completa mostra di 
ciò che vien fatto in uno stabilimento bacolo-
ijico a sistema perfetto fu presfìni,'ita all'espo
sizione dal sig. Pietro Motta di Camporese ol
tre ad una quantità di interessantissime tavole 
gralìche v'erano tutti i lavori che si compiono 
nello stab limento Motta, la grande attrazione 
ili questa mostra sono i bachi da seta che tu 
ainuiirano nello diverse età dai più giovani a 
i)Uelli già chiusi nel bozzolo, e le farfalle e le 
uova relative, in una piccola cassottina ci potè 
invece vedei'O il passaggio che subiscono le 
libre del gelso per aj-rlvar ad essere i bellis
simi tessuti cho si lavorano a Vittorio nello 
.itabiiinieoto Pasqualis, stoffe bethssitue e 
mirabili per la resistenza, por l'elegauza 
delle tinto e dei disegni e per il mitissimo 
prezzo. 

Questi quattro stabilimenti insieme a quello 
bacologico del Pasqualis, che non figurò alla 
mostra, furono premiati con il diploma d-'ono
re, la massima ouor flcenza che possa ottanorsi. 

Le SHÌ medaglie d'argento vennero date in
vece al Palloiti, che tiene a Venezia un' im
portante t'ibbrica del famoso manin, un' in
dustria che minacciava di perire e cho per 
merito del Palloitl in specialità fu rialzata, al 
Ferro ed all'Huck due industriali che si assi
stono a vicenda, il primo produce I' avventu
rina e le conterio minutissime di tutti i colori 
che vengono adoppiale dall'Ifuck par fare i 
suoi fiori artificiali bellissimi che si spediscono 
in gran quantità all'estero, in Germania spe
cialmente ; al Bennati di Splnea per la sua 
importante fabbrica dì scope, per il sapone e 
per lo gazose ; al nostro Magri ohe in un ele
gante astuccio espose ben 125 varietà di con
fetti e capsule medicinali mirabili per la pre
cisione della fabbricazione e per l'argentatura; 
ed influe al Laverda per le sue macchine a-
gricole. 

All' infuori del Pallotti e del Laverda gli al
tri fecero figurare i prodotti dei loro stabili
menti all'esposizione. 

Altre sei mostre interessanti e premiate con 
medaglia di bronzo sono quelle dell' Efron) 
Grossi e comp. di Adria, che presentarono le 
farine e le paste alimentari del loro stabili
mento; del Pozzana di Venezia fabbricatore dì 
eleganti e ben dipinti mobili e lavori in ferro 
che vincono benissimo la concorrenza di quelli 

ohe vengono di oltr'Alpe; delle bBlli.ssime razze 
dì gallino del Mazzon di Yillafranca Padova
na ; del Battistolla di Verona cho avrebbe 
trovato facilmente avventori al suo lieeoioilo 
ed al suo Valpoticcìla ; dello flaocolo vene
ziane al magnesio apparecchiate dal nostro Vi-
sentinl e Leonardi, fiaccole ohe costituiscono 
benissimo! soliti bengala e lo ioroiea gento; 
e del Nesso e comp. di Adria che presentò la 
estraiiious e la lavorazione della lana vegetale 
mirabilo per li buon mercato. 

Anche tutti i premiati con la menzione o-
norevole presentarono la loro industrie, e 
sono ; 

Il Torzo di l'reviso oha espose un modello 
del suo doppio vaglio da ghiaia, macchina, 
utilissima per i grandi fornitori di ghiaia, che 
ha il vantaggio di dividerla secondo l» varie 
grossezza e pulirla cimipletatnoute dal terric
cio ; il Menon di Roncade che prosontò vnii 
elegante e forte bicicletta di sua fabbrieiiziono, 
ì bicicli del Menon seno troppo conosciuti per
chè si debba parlarne ; il Lion di Alticcbinro 
in numeroso gabbie aveva i bei prodotti riel 
suo giardino d'avicoltura; 

Da Ponte di Oonogliano porlo una dislil'a-
trioe, sistema Comboni, di sua fabbricazione, 
una grande macchina ben lavorata ; il Peri-
suttl di Resiutta coi suoi cementi e calci i-
draulicbe. Il 5!ucco in vari vasi presentò le 
farine che ottiene dai suo molino sistema 
Scbweitzer, che tiene in Ii'eltroeche fornisce 
tulfa la città ; il Kirschen di Venezia al i' 
Ferriguto li Padova per le calzature dalle 
eleganti forme ed il prezzo modicissimo il 
primo, dalle grosse suole di gomma e sughero 
foderate in pelle per l'inverno quelle del se
condo ; il Mazzetti col suo aratro nuovo, si
stema tanto in un uso nel ferrarese ed in su 
quel di Modena ; il Bonato con le sue cera-
udoha artistiche di Bassano, inferiori a quelle 
dell'Antonibon (la Nove, ma abbastanza belle 
e ben lavorale, tanto che trovano grande 
smercio in Francia; il Violo dì Lenrilnara con 
del buoni siroppi dì china ferruginosi poco 
conosciuti, ma racHi a prendersi e di ntllmo 
effetto; il nostro Mantovani che presentò una 
vettina piena dì apparecchi elettrici od ottici; 
parafulmini, barometri ecc. ecc., tutti lavori 
delle sue officine; ultimo viene *i! Gaggio dì 
Vittorio che ha uno stabilimento per l'essica-
zione dagli erbaggi e dei frutti, benché l'in
dustria e.s'eroitata dal Gaggio .«la importante 
forse più di tanto altre, fu premiato con una 
menzione onorevole per la modestia del su.i 
stabilimento, e per non essere egli stato il 
primo ad introdurre tale industria nella no
stra regione. 

Parecchi erano i non nremiati perchè o di 
recente ebbero distinzioni dal Veneto Istituto, 
o perchè non rispondevano al concetto per il 
quale fu aperto il concorso, o perchè indu
strie ancora al loro inizio e quindi troppo 
raoileste. 

In questa categoria abbiamo visto far bella 
mostra all'Esposizione le paste dolci dei Mo-
nego di Venezia e del Dalla Cà di Schio ; le 
edizioni tipograliche delle splendide Gu de di 
Ottone Brentari ; deirAnnuario Veneto del 
Volpi, eflito dai fratelli Visentinl dì Veneziii; 
alcuni libri dello stablliruento del Bufl'etti rii 
Lenilinara; le insegne in ferro verniciato dil 
nostro Cesarln che vincono lo-già tanto cele
brate del Soave di Torino ; l'amaro di Uiline 
del De Candido ; i prodotti dell'industria api
stica del Cadamuro di Noventa di P a v é ; le 
pelliccio del Mattietti ed Inerkofier di Bassa
no ; il manuale del sarte tagliatore del Tiber* 
rini di Verona; il sapone sinaochiatoro dello 
Zdlo di Este. 

Fu una Esposizione che da parecchi ami 
non si vedeva cosi florida e frequentata; è 
sperabile che adesso gì' industrriati abbiano a 
comiirendere l'importanza di queste piccole 
mostre circoscritte alle regioni, nelle quali ì 
premi per la competenza e la serietà del giuiì 
acquistano valore superiore a quelli del e 
grandi esposizioni, e nelle quali il pubblico 
può farsi un esatte concetto della bontà e del
l' importanza delle industrie eserciiate nel pro
prio paese. 

La sede dell' Istituto Veneto non poteva in
vero essere meglio inaugurata con questa 
esposizione; s'è cominciato bene si continui 
ora a migliorare sempre. 

Gentilmente invitato, mi portai noi giorni 
scorsi a visitare il giardino del sig. Borghi 
agli Ognissanti; ho potuto osservare una bel
lissima raccolta di rose fiorite. Se le belle 
piante coi fiori dai colori più vivaci e dilfe-
renti fanno uno splendido efl'etto sempre, tanfo 
più potete immaginarvi quanto sia grande 
l'interesse cho mettono 1 veneziani - chiusi 
sempre fra quattro mura - ad accorrere al 
giardino Borghi ad ammirare 1 bei petali della 
Parequetes della Paul Neijran della Mare-
chal Niel della Nana ecc, 

Ieri mattina nello sale della Camera di Com
mercio venne inaugurata 1' Esposizione foto-
grafloa l'atta per cura del Club degli Ignoranti. 
La mostra riuscì Interessantissima per ir nu
mero degli espositori e por i molto buoni la
vori esposti. L'inaugurazione si fece alla 
presenza del Sindaco, del rappresentante del 
Prefetto, di altre autorità e di numerosi invi

tati. Parlò primo il presidente ilei Club Igne-
ranti sig. Vendrasco e gli venne risposto dal 
prof. Borllnetto di Padova. Allegri. 

SOCIETÀ' PADOVANA 

per ìi Corsg dai Gatfalli 
Riimfone 1803 

Diamo qui il prospetto dei cavalli isoritti 
nelle due Corse ffandlcap. 

PRBMIO BAOCIUALIONE 
(L. \fiOO — moiri 2,800) 

Pesi pubblicati il 6 giugno alle 13 pom. : 
Oliviero chili 82 ~ Klhclved chili 70 
Gisella » 60 — Onorevole » tìO 

PltBWO f?l'GAtIB0 
( L. 4,000 — nieiri 2,7flo ) 

Pesi pubblicati il giorno 6 giugno allo 5 p. 
Darìiey chili 03 
Tupfiolme » CI 
ìClhelred » 60 
Penelope » 57 
Car"»,arvon » 501|'2 
Frontino » li") 1|2 
Hinaldo » 5i Ifi 
l'unoMnette » 64 
Ptilclnelta » 54 
Bros » 61 
Dnnnie Dundee » 61 
Enllda « 481(2 
Frayotetta » 45 

Cofse al galoppo 
Ieri mattina giunsero a Padova i se

guenti cavalli per le corse al Galoppo: 
Fuso e Mazzio {Scuderia Caporale Pop

pino) Dardmello, liìnakto ù Frontino (Scu
deria di Calderoni). 

Oggi si attende il trener rooli con ca
valli suci e di parecchi altri proprietari. 

Questa mattina galoppano già in prova 
i cavalli di cui abbiamo dato d nome più 
sopra. 

. " » 
Scuola Professionale Femmini le . 
Il Comitato promotore della Scuola Pro

fessionale Femminile ci prega di annun
ciare che venerdì lò corr. alle ore g pom. 
il cav. avv. Antonio Marzolo terrà una con
ferenza nella Sala della Gran Guardia trat
tando sul tema: La Scuola Professionale 
Femminile. 

11 ricavato sarà devoluto a beneficio della 
scuola da poco aperta. 

L'importanza dell'argomento e la vaien- ^ 
tia deli'avv. Marzolo, nome stimato e caro 
a Padova, danno aflìdamento di numeroso 
concorso. 

.*. 
Democrazia Sociale 
Nella seduta di ieri sera, dopo breve ed 

•animata discussione, nella Sala del Coni
glio in Via Porcigiia, i componenti la De
mocrazia Sociale procedettero alla nomina 
d'una Presidenza, a cui demandarono l'in
carico di fermare il Comitato per le pros
sime elezioni Amministrative. 

La Presidenza resta cosi composta: Car
lo Monlulii, Presidente, avv. Ca lo Bizza-
rini (?) Vice Presidente, Attilio Borgatti Se
gretario. 

Telearamma. 
Al teiogrunoia d'omaggio inviato dalla Pro-

fetuiia III oi'casioiie della festa nazionale dello 
Stallilo S. E. il Ministro della Casa di S. M. 
il Re risii"ii leva col seguente: 

f'REFUTTO Pa'Iova 
Roma, li 5 giugno 1893 

Augurio Sovrano mi volle inierprete dei 
Suol rinaraziameoti verso Lei, la G atiUi Pro
vinciale Ainininistrativi o gii impieaati tutti 
ili codesta Prefettura per gradito attestato de
vozione, patria e istituzioni occasione festa 
nazionale. Il Ministro 

f.to RATTAZZI 

La Giiintti provincitile amministra
tiva di fa,II,va, in adunanza dol giorno 2 
giugno Iffliì ha pre.se le seguenti deliberazioni: 

Approvò il litio a trattativa privata di una 
chiusura in Biijon di proprietà dell'Ospedale 
Civile di Piove. 

Approvò l'aecottazìone da parte dell'Ospe
dale Civile di Padova del legato di L. 1000 
disposto dal fu David M irpurgo. 

Diede parere favorevole alla concentrazione 
del legato Viani nella Congregazione di Carità 
di Tombolo. 

.autorizzò 1 piì Conservatori di S. Caterina 
e del Soccorso di Padova a stare in giudizio 
contro 1 debitori morosi. 

Prese atto dell'offerta di L. 100 fatta dalla 
signora Forti alla Congregazione di Carità di 
Noventa. 

Approvò l'assegno annuo di L. 100 delibe
rate dal Comune di Villa Estense a favore del 
maestro Pastorello Giovanni Battista. 

-approvò la rinnovazione di affittanza coi 
conduttori Vivian e Guarise deliberata dall'O
spedale Civile di Montagnana. 

Autorizzò la Casa di Ricovero di Padova a 
procedere giudizialmente contro l'afflttuale 
Martinello Giacomo. 

FRATELLI ROSSETTO Grande assorismento artìcoKi novità per s ignora 
mn propria fabbrica cappelli paglia' € rMuzioìd 

Si conservano 
PELUCCERSE 
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ó il bilancio 1803 della Congregazio-
•jH di Oasalserugo. 
Illa Congregazione di Carità di Piove 
ilutivì al convegno con la signora 
Tardfntillo, 

ì definitivttmoute il regolamento de-
Uti comunali di Massanzago. 
[ un termina di giorni 20 al Comune 
rese S. Croce per le suo contro de
merito al reclamo presentato da! 

ili Rubano per le spese di baliaiico 
sa. 
pidcnne variazioni alla lista arami-
ai Padova. 
ia vendita di un appezziinonto di 
berata dalla Congregazione di Ca-

»vo. 
conto 1892 della fondazione Van-

iilova. 
'erogazione da parte della Casa di 
Padova di L. 3000 per acquisto 

in soccida, 
il regolamento di polizia rurale di 

con riserva il contratto di esat-
loiisorzio fossa Moaselesana. 
Il conto !89':' dai legati Prosdocimi 

saiministrati dalla Congregazione di 
Casale geodesia. 

un aggiunta al regolamento di 
late di GasalsBrugo, 
ci>n riserva il serviìiio dì tesorerìa 
regazione di carità di Oonselve. 
il ricorso del medico condotto dì 

m circa i'iniieaBità ooras Ufficiale 

la cessione da parto della Congro-
carità di Piove, di fondi in Rosara 
0 dei Lavori pubblici, 

conti 1890 e 189] dell'Istituto 
manuale II' in Padova. 

(Iella l i cenza l icea le e de l la 
ecnica. 
iiveditorato agli studi ha pubblicato 
manifesto; 

1 Soitole Classicìie e Teaniohe 
ESAMI DI LIGBNZA UOI3A,I.B 
4 Ministeriale del 6 maggio 1893. 
iuiio sode di esame per la licenza 
iessioni di luglio e ottobre 1893 tutti 
e pareggiati, 
licei pareggiati non potranno es
esame elle per i propri alunni, e 

li che lo anaminìnistrazioni alle quali 
L dichiarino di sostenere le spese 
ìllomraissario. 

prove scrìtto per fa sessione di 
fillio luogo neirordine e nei giorni 

iì 3 luglio Componimento italiano; 
ledi ó luglio Versione dal latino in 

iì 7 luglio Versione dal greco in 

iscritte per la sessione di ottobre a-
igiì nell'ordine e nei giorni seguenti: 
2 ottobre Componiinento italiano; 

eJi 4 ottobre Versione dal latino 

16 ottobre Versione dal greco in 

love, tanto nell'una quanto nell'al-
!, cominoieranno alle ore 8 ant. di 
!i suindicati giorni. 
(i tiara d'onare fra i candidati al-
lleeuza liceale è indetta, quest'an-
pVLiva scritta d'italiano. 
ir te prove scritto saranno inviati 
re. 
'JS prove orali avranno principio 
ive scritte nel giorno cbe sarà lis-
toinmìssiono esaminatrice. 
un 01 LICENZA OINNASIALB 
DELLA ScLOLA TECNICA 
ili licenza ginnasiale avranno prìn-
lil il. Ginnasio di I^adova il giorno 
luglio por la sessione estiva, e il 
tr la sessione autunnale; presiìo il 
'eggiato di Este in un giorno da 

«ili licenza presso la regia Scuola j 
h'Iova e presso la Scuola tecnica 

iSste oominoiaranno col primo 
issimo luglio per la sessione e-
ottobre par la sessione autun-

•te corredate dei richiesti docu-
* o essere presentate ai signori 
"> più tardi del giorno 20 del cor-

''l ESAMI DI AMMISSIONE 
E Di PROMOZIONE 

'sarai di ammissione nella sessione 
•"ìiiciaranno: 
'ima classe del R, Ginnasio di Pa-
'"Slio; per le classi del R. Liceo il 
' mese. 
"ma classe della R. Scuoia Tecnica 
'"•̂  luglio; per le altre tre classi il 1. 
'Ima classe del Ginnasio pareggiato 
' * Tecnica pareggiata di Este il 
'"eli"; per lo classi dei due Isti-

'̂«ne autunnale incomiiicìeranno: 
jnij classe del R. Ginnasio di Pa-

Plobie; per lo altro classi del Gin

nasio stesso 0 per la classi del R. Liceo il 3 
del detto mese. 

Per la prima classe del!» R. Scuola Tecnica 
di Padova nel Ginnasio pareggiato e dolla Soue-
la Tecnica pareggiata di Este il giorno 9 ot
tobre; per le altre elassi di detti Istituti il 2. 

b) Gli esami promozione nella sessione e-
stiva incomincleranno; 

U l- luglio in tutte le Scuole classicte e 
Tecniche: 

Nella sGS.sione autunnale incomincioranno: 
Il 2 ottobre nel E, Ginnasio - Liceo di Pa

dova; ' 
Il 3 ottobre nella R, Scuola Tecnica di Pa

dova, nel Ginnasio pareggiato e nella Scuola 
Tecnica pareggiata di Kste. 

Il R. Provveditori agli studi 
AMATI 

Bol l e t t i no {jiudi/Aitflo 
liceo IH dis()usizliiiii principali riguardaniì 

la nostra Regifnie : 
BortolinI e Ridolli, consÌBliori d'Appello a 

Venezia, furono n- minati presidenti di sezione 
alla ste-ssa Corte. 

Marangoni, consitiUere d'Appello a Vene
zia, fu nominato consigliere di Cassazione a 
Torino. 

Scarienzi, consialiere ri' Appello a Venezia, 
fu tramutato a Firenze, e Bonomì, consi
gliere d'Appello a Firenze, fu tramutato a Ve
nezia. 

Ball'Oglio, giù lice del Tribunale di Novara, 
tu tramutalo a Belluno; Giacoraazzl, procura
tore del Re a Rovigo, fu collocato a riposo : 
Cane, giudice del Tribunale di Rovigo, fu di-
S|iensato dall' istruzione dei processi penali e 
no fu incaricato in sua vece il giudice Ramo-
vecchi. 

Gelmetli, elegiribile agli uflloi di cancelleria 
nel distretto di Vi-nezia, fu nominato vice-can
celliere alla Pretura di Mei. 

Todeschini, notaio a Oampnsarapiero, fu tra
slocato a Ponte di Brenta ; Tonini fu nominato 
notaio ad Arsiero ; Picco fu nominato notaio 
a Oamisano Vicentino, e Frattin notaio a Pa
dova. 

Noi ci congratuliamo vivamente col cav, Bo-
nomi ptr il suo trasloco a Venezia. 

Cosi egli ha ottenuto di avvicinarsi alla fa
miglia ed alla città sna, nella tinaie serba molti 
e carissimi amici. 

La nostra ooniratulazionì pure rivolgiamo 
a quell'illustre magistrato che è il coram. 
conte Ridoia, Presidente della nostra Assise e 
Consigliere d'Appello, nominato Presidente di 
Sezione a Venezia. 

Anche il cou.m. Ridolfl ottiene colla sua 
promozione di veder appagati i suoi desideri, 
rimanendo a Venezia e nello nostre Provinole, 
nelle quali egli, come magistrato, ha ottenuto 
grande fama per intelligenza, bravura ed o-
nestà. 

. ' . 
Vn b r a v o a r t e t l ce . 
k certi) un arte/ice Oegno d'encomio il sig. 

Baron Giovanni, fabbro meccanico della no
stra città. 

Di lui da alquanti giorni sta esposta in una 
dello splendide vetrine dei negozio Bonaldi al 
Gallo, una .serratura di sicurezza, già premiata 
- per la sua bontà e la sua precisione - dalla 
Società d'Incoraggiamento. 

E davvero merita quel lavoro por la per
feziono 0 lo scopo, il premio della Società ed 
i nostri elogi. 

Trovi il sig, Baron committenti ; egli è un 
bravo artefice, provetto del suo mestiere e 
merita di es'Sere iodato e sostenuto. 

.% 
Doppio omic id io . 
La sera del 4 au.aute verso le ore 8 a Villa 

Estense nell'ostetia di certo Biscaro Frauc«-
sou per questione di giuoco vennero a diver
bio fra loio ceni Ambrogio Zammarco e Fu-
regato Pietro. Il Furegato anzi ebbe a per
cuotere in modo brutale lo Zammarco. 

Il tìglio di quest'ultimo di nome Antonio sa
puto il fatto voleva vendicare il padre suo e 
dilTatti s'avviò all'ostarla del Biscaro. 

Eutratrovl trovò ancor seduto al suo posto 
il Poregato e con parole vìvaci lo invitò ad 
uscire. 

11 Puregato invece non rispose parola, ma 
ratto come il baleno con un lungo coltello si 
slanciò sul vecchio Zammarco e lo colpi con 
un tremendo colpo al ventre, facendolo stra-
mazzar.j a terra. Il Aglio dello Zammarco alla 
vista del sangue del padre suo si slanciò sul-
l'assasino ma questi prima ancora ohe il gio
vane lo avesse assalito lo colpì con un colpo 
al torace destro. 

L'assassino commesso il doppio misfatto, si 
diede alla latitanza. 

Lo stato degli Zammarco è disperatissimo. 
L'autorità ricerca attivamente il Furegato. 
Daremo domani, se del caso, altri parti

colari. 
. ' . 

T u r p i l o q u i o in t e a t r o . 
Non parliamo della scena, perchè di qua

lunque infrazione alla docenza plastica o di 
parola s'incarica, o almeno dovrebbe incari
carsi la legge di polizia teatrale. 

Parliamo bensì del turpiloquio, che talvolta 
si permettono, anclie ad alta voce, i frequen-

) tatori della platea o del loggione, particolar

mente certi zerbinotti nei qiia'l, come ben si 
vede, la rioercitezza dell'abito non sì concilia 
colla decenza del costumi. 

L'eccesso giunge a tale che qualcuno si pei'-
m'Jtte lo più oscene parolacce anche trovan
dosi vicino a qualche giovane signorina ben 
educata e gentile. 

Ch? non venga mai in capo ad alcuno di 
ridurre al dovere i raalcroati! 

Eppol dicono che il teatro è maestro di mo
ralità e di educazione.., ! 

Sarà quanto alla .scena, ma non Io è altret
tanto negli accessori. « * * 

Necrologio . 
Una tiistfl^iina notizia ci giunge da Piove: 

Lu i?a U a m p u z z o , direttrice di quelle scuole 
fomminili, C(.s.«ara ieri di vivere. 

Non aveva che 21 anno. 
!)' intnlliaenza e di affab'lilà non comuni. 

Ola r iilulo dei suoi cari, stimata da superiori 
e colb-ghi, amata da tutti, che vedono naila 
^ua ..̂ compai'sa una grande sciagura... 

So alla sventurata fnuiglia può tornar di 
refr-ig'̂ rio il compianto generale, si associa, 
commosso, anche l'amico G, L. 

Rodolfo IVIariire 
Vjili avviso 4n pagina 

Sorriere MYk r!e 
T E A T R O G A R I B A L D I 

= 0 = -
Contlnnaiio con asito splendido lo rappra-

sentazioni del EerraviUa. 
Ieri sera il pubblico parva scuotersi: a tea

tro c'era gente parecchia. 
E gente dev'e.S3eroi anche per quest'ultima 

serata. 
È cosi difllcile avere degli artist», come il 

Ferravilla. nei nostri palcoscenici, che non 
bisogna perfin lasciarci scappar l'Dcrasiono per 
ammirarlo. 

È in progetto, finite queste rapprosanta-
zioni, un corso di recite della Compagnia d'o
perette Persico. 

Quella farà furori! Eh ! già.,., il pubblico è 
un gran mattona... 

S P E T T A C O ^ r S E L filORNO 

T e a t r o Gar iba ld i . — La Compagnia Mi-
laniMB diretta dall'artista EDOARDO PER-
R A V I L L A darà questa sera : 

Et Telefono e Beatina 
Ore 8 3|4. 

S C I A R A D A 

Uu Dio fa il \ìrimo^ un diavolo il secOHrfo ; 
Terror Bublime inspira il tutto al mondo. 

Spiegazione delta Sciarada precedente 
MALA-TBSTA 

« . U.SSìiKUVATOHJO ASTHOSSUUlvO 
ni PADOVA 

9 Giugno 1893 
A mezzodì «fero di Padova 

Tempo medio di Padofa ora 11 m, 69 a. 1 
Tempo medio di Roma oro 12 m, 1 8. 28 

Osservaxiott ì roeteorologlotie 
<'Kuii>- nir altezza di motri 17 dal suolo 0 d 

..,:.- -ìft T il«t MvAilo medio del lìî -r-̂  

7 yiugno tire uro 
9 ant. 3 pom. 9 por. 

159.2 158 6 
-+23 3 

8.0 
40 
N 

im 1 
-^2^.(ì,-f8(l (I 
8.4 10.7 
37 

ssw 
6\ 

SSB 

.'«•(Huatro a O'- mil. 
ormometni eeotigr. 
elisione del vap. acq. 
miiiiia l'elativa . . 
r-iz)oiie del vento . 
-liocita chil. orar, dei 

vent 
[lUo del Gialo . . 

Dalle 9 ant. dal 7 alle 9 ant. de- 8 
Temperatura massima =^ -i- 25,-7 

• minima = -f L'i.-4 

I ! 16 
sereno 3|4 cop eop. 

ostre informazioni 
L a s t ampa minis ter ia le si dà .l 'aria 

(ii - empie tà iiiJiifsrtìnza d inanz i al 
fatto di cui par la il Figaro, della 
Ci rcolare di Menel ick alle potenze 
per ^e^llUnoiare il t r a t t a t o di Ucoialli 
coir I ta l ia . 

Questo t r a t t a t o includa l 'a r t icolo 
del p ro t e t t o r a to d ' I t a l i a sul l ' Abis-
sinia. 

Noi pu re s iamo ben lon tan i dal l ' a t -
t r i bu i r e al la not iz ia u n a i m p o r t a n z a 
e sage ra t a : il p ro te t to ra to più ohe al
t r o , è una lu s t r a di nessuna effloacia. 

Se la Circolare ha un signifloato è 
questo : ohe serve a d imos t r a re una 
volta di pili r i rreconcil iabil i tà della 
Repubbl ica francese verso V I ta l ia . 

. ' . 
P a r l a s i nuovamen te di g rand i mo

v imen t i n e l personale delle P re f e t t u r e 
e della Pubb l i ca sicurezza. 

P e r ques t ' u l t imo, è noto che il 
mov imen to è g ià incomincia to . 

GIUSEPPE MAZZARO 
S. Pantaleone 5 V E N E Z I A S. Pantaleone 5 

Crrande Deposito 
per la vendita all'ingrosso ed a! deitiìglio 

w 
S P E C C H I dì Francia e Boemia = C n i S T A L L l di Francia per Vetrine = 
I J J V S T R E Naz iona l i e Beljjlie in tutti i .•-pessori o dimensioni = colcrate.ame-
rlglìate e decorate = L A S T R E T E G O L E == M A S T I C E pe r To l lo j e e 
S e r r e ••= DIAMANTI per Lastre. 

P'e72i sii Wi^ mmmmiA 

I3>a,j:"-tleols«.aE:*l 
B a n c o tli ^fapoIi 

(S) itOAIA, 8. oro 8 a. 
li comin. Davide Coisiglio, direttore ge

nerale liei Baniio di Napoli, ebbe OJ?L;Ì una 
conlorenza con Giolitlì pirra il progolt-
sulle Banche. 

Pai'e elle il Coniiiglio sia rimasto soddi 
sfatto e stas ri part • por Napoli per rife
rire al Consiglio d'amministrazione. 

Intanto oicesi ihe il ooiniiienlalnre Con 
sigilo avi'ebhe avuto un abboijcaiih nio an 
elio con l'onoMevole Coccu-0 tu e .n cui a 
vrebbe concordate alcuno modalità ''el prò 
getto. 

L ' ouo r . S p a v e n t a 
(S) ROMA, 8, ore 9.S0 a. 
Lo .italo di salute del senatore Spaventa 

si è aggi'avato 
Il giù :ice istruttore, delegato dalla Corte 

d'Assise a interrogarlo circa il proci sso 
Cuoinit'llo, non ha potuto ieri raccoglienii-
la di'pusiziiino. 

T r a t t a t o di Uccialli 
(S) ROiVlA, 8 ore H a. 
Si commenta la circolaro di M. ncli k alle 

potenze circa la denuncia del trattato di 
Urcialli 

È opinione generale elio questa ostile 
attitudine del Mcnrlick sia un brutto tiro 
della diplomazia l'rancc-se. 

F. BBLTRAMB Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario 
Leone Aniteli gerente rexp. 

A V V I S O 
Ojijni acquirente di biglietti della Lot

teria Italo-Americana riceve nn bellissimo 
jDono. Ne specilìcliiamo qualcuno : 

R u s t o Cr i s to lo ro Co lombo 
fuso in metallo - bronzo dalla Fonderia 
Bartolomeo Muzio e C. Genova, è dato 
in dono ai compratori di lon numeri 
completi (L. 100). 

C a l a m a i o (st i le Luig i XV> 
a due -vasi, l'ac-siinile di argento vecchio 
(oggetto eminentemente artistico, produ
zione della premiata officina A. Oarpani 
di Milano) è dato in dono ai compratori 
di ogni biglietto da 10 numeri (L. IO), 
più Cent. 7,5 per diritto di spediziimo del 
dono. 

Mneinones ì 
nuovo ed inlero.fsante porta-carte tasoa-
hilfì con lapis e fogli da scrivere, nonché 
la F o t o t i p i a (cent. '18x60 rappresen
tante il bii.sto Cristoforo Colombo, sono i 
doni ,ai quali hanno diritto i compratori 
di ogni biglietto da l'i numeri (L. 5), più 
Cent, 50 per dli'itto di spedizione. 

Sollecitare 1' acquisto presso i princi
pali Banchieri o rambio-Valute nel ReeiM 
0 presso la Banca Fratelli CA8ARET0 
di P.co - (l'iisa l'ondata nel ltì6 •) - Via 
Carlo Felice, 10, iTonoi-a. 

A V V i S Q 
La sottoscritla Ditta con tutt'ora Negozi in 

Via del Municipio, si pregia avvertire la sua ri-
spettabila clientela d avere aperti i Nu.ivi Ma-
gaziini in Via del Hallo rlmpetto all'Univer
sità N. 45i B - 4.i2 - 452 A, forniti di quanto 
esige il giorno, in articidi Mode, Pelliccerie, 
Fabbrica e riduzione Cappelli pania e fel
tro, nonché mi copioso assortimento articoli 
por Sarte e Modiste, con ricco deposito con
fezioni Mantelli ed Abiti per signora. 

Incoraggiata sin d'ora da quanti La ebbero 
ad onorare nell'acquisto della sua merce, la 
scrivente Ditta accerta che persistendo nella 
mitezza dei prezzi, spera vivamente e di con-
t nuo soddisfare tiuanti avranno a ri.serbarle i 
oro ambiti ordini. Rodolfo Martire 

L'Amministrazione della Casa di Ricovero 
in Padova, avvisa che nel giorno di Sabato 
n corr. allo ore io ant. presso la sua resi
denza terrà un pubblico incanto par l'affit
tanza novennale di una possessione di Campi 
52:2:133 pari ad Ettari 19:56:70 con fabbriche 
in Comune di Carapodarsego, Frazione S. An
drea di Codiverno 

Le condizioni dell' asta e del contratto ri
sultano dai relativo avviso !• giugno corr. 
N. 024 in corso di pubblicazione. 

/( P7-esli(ente 
F . F A ^ f Z A G O 

Comimicalo 
Coiiselye, li ó giugno iSgS. 

A scanso di equivoci e i a nonna di 
chiunque d chiaro che ncu riccno-ìcerè alcun 
acbito fatto da mia figlia J-iif e da suo 
marito Oraziano delio r :inìin Unsai. 

Doti. ISAIA LUZZATTO 

La Ditta Q O GUERRANA 
i'"U Gio. informa il /mùbl'Có he nel 
D e p o s i t o V i n i silo in Via F a l c o n e 

N. 1201 B riattivò la vendita del 

- & V 1 « 0 NUOVO T O S C J N O ^ 

VAL DI NIEVOLE 
al prezzo di I _ j , TUTXXSti fiasco 
compreso. 

Avverte ancora che nel suddetto locale 

Vendesi il V ' N O I _ ± r C t e x a . S » . 

finissimo a Cent. S C I D "^ Lìti-o. 

FERRO nUMM 
ricostituente depurativo del sangue 

DRI. PROF, 
GIOVAIVIVl P A G L I A R I 

premiato con undici meda ff He 
quattro ileUe q-iali d'oro 

Guarisce l'anemia, la clorosi, le perdite 
bianche, la scrofola, lo malattie eoiisontivo 
e dello stomaco, ed in generale tutte io formo 
morbose provenienti da indebolimento od alte
razione della massa san^ìultina, come lo pro
vano particolareggiate relazioni di Cliniche 
mediche, Ospedali, Professori e Medici d'Ita
la e dell'Estero, raccolte in un opuscolo che 
viene spedito gratis a chiunque no faccia do
manda al Deposito Generale PAOLI iRI & C.-
- FIRENZE, anche mediante Invio di un sem
plice bialietto da vi«ia. 

T r o v a s i in t u t t e l e F a r m a c i e 
al prezzo di L. 1 ut boi iglia co-» istruzione. 

Padova, 12 raasgio 1803. 
Ho esperinientato nella mia C iiiica il Ferro 

Pagliari, e ho oon.-itaiato che è tollorat" fa
cilmente dagli ini'ermì e clin, alla i^uis'i dei 
migliori preparati ferruginosi , riesce utile 
tanto per eccitare lo finzioni CIHKO stomaco, 
quanto per miglìoraro la niitrizioiieiTonerile 

Prof. A, DE 010V\NlMI 

LA UIKcZiUi uci, MI 
si pregia iH avvertire i) pubblico ohfì fornisce 
in locazione, a dHtorminate comlizioni e verso 
una piccola tat̂ sa nionsiU-', impifinti cninpjpti dfil 
ijfaz alle persone che ne fai anno doinauda per 
uet̂ ozi o case. 

Le instaliazioiii campr«nd<mo -. 
Il Contatore col riìbinettn; 
l tubi di diraniìuiiiiifì UHI locafi ; 
Gli apparecchi 'T ilIumiti.'»,zione e ri-'̂ cal-

damenio. 
La contribuzione mmisile sarà proporziona

ta al valore del materia e impipeato. 
Per schiarìmeati e cnumiissiaui rivolijerKi 

alJa ì)ir6Z\ouo doJla Sf>c('*(.'ì v\a Petmù N. J53C. 

D' affittare nnclu subito 
u n e l e g a n t e a p p a r t a m o n t o signoi ' i le 
il r piano, con iuun-'.s.s" ?̂ i'pMraio , Mto nel-
i^anffo'o di Via S. ò'eneria/fo e Savonarola, 
•dì N. 5095, che si suddivide io N. 8 bellissime 
stanze, cucina, sbratta cuciua, retrè Water-
closset, una loggia che domila una visia in-
cantevo/e, e di più un iocale piano terreno 
per uso ufllcìo. 

Per Io trattative rivols^ersi al proprietario 
8)g. Tosc?d Domenico (abitante la 1- piano. 

STABILIilllENTO BAGNI 
P A D O V A PIA.Z7A DUOMO 3 0 0 

Direzione Medica 

Bagni in vasche; caldi, freddi, solforosi, , 
arsenicali. 

Doooie fredde e caldo ; ploogia a colonna 
Ossa, mobile, ascendente, circolare e simul
tanee. 

Riparti separati per signore con ingi'osso 
speciale, 

Reasione a me?.?.o di speciali attrezzi mas
saggio, ginnastica modica. 

Prezzi: Un bagno L. 1.00 
Una Doccia L. 0.75 

Abbuonamento per 15 bagni L. 12.00 
» doccie h. S.50 
» trimestrale ed annuo - van-

( aggiosissiino. 
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Grandi Magazzini Mode con Fabbrica Cappel 

,»,«SI xx'tlxLio.o 4ax*x»i''̂ ;7-o c i i "t'OL'tt:© 1© l a o ' v i t è » . 

_ STAGIONE ESTATE 
Cappelli paglia e Fanfasia ultimi modelli per Signora tanto sforniti come confezionati 
nonché per Uomo e Bambini - Nastri - Velluti « Vellutini « Seterie - Blonde - Tulli - Fior 
Nazionali ed esteri - Piume Struzzo « Penne Fantasia - Galoni dorati e acciaio 
Veli per Cappelli - Fiori e Veli da Sposa - Fusti. 

RIDUZIONE CAPPELLI ALLE NUOVE FORME 
CON PRESSIONE A MACCIllNA 

tósoiTiEiTO eonFEieii PEI mmm i i STOFFI 
i ! ^ * " con ricevimento como-nìssioni sopra misura 

A comodila delle Signore si mandano e si spediscono anche fuori di Cillà Cappelli confezionali a scell 

MICEVONSI IN CUSTODIA PELLICCERIE 

LE f E E € 

•"' IILLQLE 
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MITI MA EmOAOI. '*" 

HOH OONTENGOHO MIRBiULI. 

BIMEDIO SICDEO £ SENZA EGUALE. 

ADOPEEATiB nOH rAHTAGGIO. 

PEE PID DI 40,Arai. 

BAStlB AUiB IMÌTAZIOHI. 

OQHl SGàTOU POMA U PISMA 

E. Bóberts # Co. 

H.1^, •», BttWBli. ^ ( . r^T. ItHM. x»i OL CUDL IM, Oi CWT*̂  «)l,.lil. BjMTUk «». 

Prezzo, Lire 1 e 2 la scatalo. 

KC. M O S E M T S 'k& C o . , 
RMACIA DEL1.A L E G A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

17, Via Tornabuoni, FIRENZE; 
Stt-37, Piazza S. Loranzo in Lucina, ROMA. 
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L' EGUAGLIANZA 
Socie à Nazionale Mutua a Quota annua fìssa 

CONTRO I DANNI DELLA 

@.B à 1 O ( 
FONDATA NDLL' ANSO ISTS 

Autorizzata con Decreta 22 Gaimiiio 1883 dal R. Tribunale ili Milano 
Direz ione Generalo P Sede Socia le 

MILANO — Via tì. Malia Fulconna N. 12 — MILANO 

Kappresenlanic in ooni Cajioliwgo di Provincia del Regno 

Capitali assicurati . . . L. 8 6 , 5 5 9 , 6 0 5 . = 
Danni pa(ji>t> auticipatainente . » 2 , 2 1 1 , 3 2 0 . 3 7 

Kondo di riserva por conlantl MEZZO MILIONE di Lire 
Portalofllio (leflli allari in corso € N MILIONE di Lire circa 

Dalla sua londazlone In poi la Società EGUAGLIANZA pagò sempre 
i danni intcgrainieiitc ed in via anticipata, rin.anenaole ancora, 
in solo utili, un' importante riserva, della quale il solo contante si eleva 
a L. .'idO.OOO circa, con un portafoglio d'affari in corso di circa L. I.OOO.iion. 

La Società UGUAGLIANZA a prezzi modici assicura tutti i prodotti 
ricavabili dai fondi, compresa l'uva, ed usa la massima correntezza nelle 
liquidazioni, accordando all'Assicurato di farsi rappresentare da un suo 
Perito. 

Accorda agli Assicurati di chiedei'e il pasjamento anticipato di 
qnalunqiic s o m m a liquidata tosto finito il rischio del pi'odotto colpito, 
e dì ch i ede re acconti tosto effettuata la rilevazione di un danno, come 
dalle condizioni di Polizza. 

Per tutti questi vantaggi, ed altri benefici, fra i quali quello della resti-
uzicne di una pafte del Premio agli Assicurati quinquennali per divì
dendo in proporzióne degli avanzi eftettuati dalla Società, per la massima 
prontezza nella rilevazione dei danni, corrisponde perfettamente agli in
teressi degli Agricoltori. 

La Società EGUAGLIANZA jjossiede numerosi Cerliftoali di sorldisfa-
zione dei jjrQpri Assicurali che attestano i vantaggi che risentirono as
sicurando i prodotti dei loro fondi alla medesima. 

Dirigersi per le assicurazioni in PADOVA, Piazza ,l'.edrocclii N. 

dai signori E T a r a - t e l l i JE=ta,tt;l. 
,Rappresentanti *«'EGUAGLIANZA 

nHO 

.ÈMJm Ì.IBE1E11 
Fratelli Drucker e Angelo D 

trovasi vendibile il nuovo Romanzo 
-, , LA , 

ma assassi 
Un Volume in 12° — Lire X J ^ S T - A . 
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LA SONNAMBULA consulti nel suo Gabinetto mS 
(•Uiri.S.^Ì!-Ì('ll>M ili finn lli.>ìtillti (IlltKlI'i 

1 (ìoiis\illJ f'rlla ^^uiiiiantbala, oltre che i continui attentati d), 
.scenza por gnnripii.iii l'olicis.«inie ottenute confermalo .«c-nipre pii 
ritata l'ama die f\ è così soliiiamente stabillla. Per cti^enere un 
magiu'tico lialla chliii-ovepgoiite Snnnambnla ANNA D'AMICO ili' 1 
OiKà necBs.sita che per lettera siano dichiarati i prircipali si»'''! 
malattia 0 nella i'i.''po.sta vi ."sarà la iliapno.si 0 la ricetta più (ìHif 
curarsi. —̂  Alla lettera che diede il consulto bisoCTa Ajairvi, siape 
postale 0 con raccomandata, per l'Italia lire 5,20 e per 1' estero H 
— Dìi'ifc'ere le lettere al prof PIETRO D'AMICO, via S. Felice m" 
Bologna (Italia). 

H.«SBSlìnfl.-nW&5ST»> 

Tipografia Saccjlî tto 
Via Spirito Santo AB TE Oi VISITA 

Padova 1893 Pi'em'.ala Tipografia Sacchetto 


